
 

 

OGGETTO: AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA PER LA PRESENTAZIONE DI 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA CO-PROGETTAZIONE DEL PROGETTO 

INVESTIMENTO 1.2 “PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ” 

NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) DI CUI AL 

DD- 5 DEL 15.02.2022. CUP H44H22000310006. 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Premesso che: 

 con DD n. 5 del 15.02.2022 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha adottato l’Avviso 
pubblico per la presentazione di proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali 
Territoriali (ATS) da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore”, Sotto componente 1 “Servizi Sociali, disabilità e marginalità 
sociale” all’interno della quale è presente l’Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per 
persone con disabilità”; 

 l’Ambito di Conversano ha presentato domanda di ammissione al finanziamento previsto per la 
linea di investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” che prevede nel 
triennio di vigenza del Progetto, per ciascuno ATS che si sia validamente candidato, uno 
stanziamento complessivo massimo di € 600.000,00; 

 la linea di attività relativa ai percorsi di autonomia per persone con disabilità (1.2) risponde 
all’obiettivo generale di accelerazione del processo di de-istituzionalizzazione fornendo 
servizi sociali e sanitari di comunità e domiciliari alle persone con disabilità, al fine di 
migliorarne l’autonomia e offrire loro opportunità di accesso nel mondo del lavoro, anche 
attraverso la tecnologia informatica; 

 con DD n. 98 del 09/05/2022 l’Ambito di Conversano è stato ammesso al finanziamento di 
cui all’Intervento 1.2; 

 per la realizzazione del progetto presentato dall’Ambito di Conversano relativo all’intervento 
1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” in data 20.10.2022 è stato sottoscritto 
accordo/convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la Direzione 
Generale Lotta alla Povertà e lo stesso Ambito Territoriale; 

 l’Avviso ministeriale riconosce agli ATS la possibilità di realizzare i progetti anche tramite altri 
soggetti pubblici, privati o del Terzo Settore, pur rimanendo in capo ai primi la qualità di 
soggetti attuatori, ed in quanto tali con la responsabilità dell’utilizzo e della rendicontazione 
delle risorse spese. 

 Con determina n. 404 del 08/04/2024 l’ambito di Conversano approvava l’avviso pubblico di 
presentazione di manifestazione di interesse alla coprogettazione del programma di intervento 
1.2 “Percorsi di autonomia per le persone con disabilità” nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilenza (PNRR) di cui al DD n. 5 del 15.02.2022;  
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 Con  la Determinazione n. 1252/seg del 20/09/2025 di approvazione degli esiti relativi 
all’Avviso di  co-progettazione si  dava atto che solo la proposta dall’APS Sofocle aveva  
raggiunto il punteggio minimo per partecipare al tavolo di co-progettazione per la 
realizzazione e attuazione del progetto in questione; 

 Con nota pec acclarata al protocollo comunale nr 5113 del 12.2.2025 l’ APS Sofocle 
comunicava l’impossibilità sopraggiunta a  formalizzare l’ RTI con la Cooperativa Sociale “ 
La Solidarietà” e “San Tommaso” Società cooperativa a.r.l., pertanto il processo di co-
progettazione avviato con determinazione n. 404/2024 si ritiene concluso. 

 
Richiamato  

 Il D.lgs n. 117/2017 (Codice del terzo settore) che prevede: 
- all’art. 55 comma 1 : “ In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, 

efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità 
ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a 
livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, 
assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-
programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei 
principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici 
procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale distrettuale”; 

- la co-programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica 
amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, 
delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili; 

- la co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di 
specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce 
degli strumenti di programmazione di cui al comma 3 dell’art.55 del D.Lgs. 117/2017; 

- ai fini di cui al comma 4 dell’art.55 del D.Lgs. 117/2017, l'individuazione degli enti del 
Terzo settore con cui attivare la realizzazione del progetto avviene anche mediante forme di 
accreditamento nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità 
di trattamento, previa definizione, da parte della pubblica amministrazione procedente, 
degli obiettivi generali e specifici dell'intervento, della durata e delle caratteristiche 
essenziali dello stesso nonché dei criteri e delle modalità per l'individuazione degli enti 
partner”; 

 la Delibera ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016 recante “Linee Guida per l’affidamento di servizi 
a enti del terzo settore e alle cooperative sociali; 

 la Delibera ANAC n. 966 del 14 settembre 2016 che conferma, anche in vigenza del codice dei 
contratti, per i servizi sociali che “la scelta del modello di erogazione dei sevizi alla persona è 
rimessa alla discrezionalità dell’amministrazione procedente che può scegliere di ricorrere al 
convenzionamento, basato su un modello di accreditamento”, a tutte le strutture richieste in 
possesso dei requisiti, seguito da appositi accordi contrattuali;    

 la Delibera ANAC n. 382 del 27 luglio 2022 che approva le Linee guida ad oggetto 
“Indicazioni in materia di affidamenti di Servizi Sociali; 
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 il Decreto del MLPS n. 72 del 31.03.2021 che adotta le “Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche 
Amministrazioni ed Enti del terzo Settore negli artt. 55-57 del D.lgs.117/2007. 

 
Considerato che: 

 Conformemente a quanto indicato nel Piano Operativo approvato con DD N. 450 DEL 
09/12/2021: 

a) i progetti dovranno essere coerenti con le misure già in essere afferenti al Fondo per il 
dopo di noi (Progetti per il dopo di noi) e al Fondo nazionale per la non autosufficienza 
(Progetti di vita indipendente); 

b) i Progetti dovranno rispettare le indicazioni contenute nelle Linee guida sulla vita 
indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità, elaborate ed 
adottate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con DD n. 669 del 28/12/2018; 

c) i Progetti dovranno comprendere tre linee di intervento, di cui la prima propedeutica alle 
altre due: 

- definizione e attivazione del progetto individualizzato; 
- Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza; 
- Lavoro: sviluppo delle competenze digitali delle persone con disabilità coinvolte nel 

progetto e lavoro anche a distanza. 

 Ogni progetto candidato a finanziamento può essere finalizzato tipicamente ad uno o due 
gruppi-unità abitativa e che ciascuna unità abitativa potrà essere occupata da massimo 6 
persone. 

 L’entità del finanziamento riconosciuta sarà legata al numero di utenti raggiunto e alle azioni 
da mettere in atto per gli stessi per un importo pari ad € 600.000,00 da riconoscere 
esclusivamente agli ATS che avranno attivato due unità abitative da 6 posti ciascuno. 

 la scelta di utilizzare lo strumento della co-progettazione dei servizi con soggetti del Terzo 
Settore trova giustificazione nel riconoscimento del Terzo Settore quale sub-sistema complesso 
in grado di sostenere meglio le logiche di sviluppo del sistema dei servizi, nonché nella 
necessità di pervenire alla definizione di relazioni efficaci. 
 

Ritenuto, pertanto, 
di proporre il presente Avviso Pubblico per individuare le realtà del Terzo Settore che intendono 
collaborare con l’Ambito Territoriale Sociale di Conversano, in partnership o in rete presentando un 
progetto finalizzato all’inclusione nella società e all’indipendenza delle persone con disabilità al fine 
di fornire alle stesse servizi socio-sanitari di comunità e domiciliari, al fine di migliorarne l’autonomia 
e offrire opportunità di accesso al mondo del lavoro. 

 
L’AMBITO TERRITORIALE DI 
CONVERSANO RENDE NOTO 

 
ART. 1 – Oggetto della manifestazione di interesse 

L’Ambito attraverso la presente procedura ad evidenza pubblica mira ad individuare il/gli Enti del 
Terzo Settore (ETS) con cui avviare un percorso di co-progettazione ai sensi del D.Lgs. 117/2017 
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(Codice del Terzo Settore), finalizzato all’attivazione di due unità abitative da 6 posti ciascuno sul 
territorio dell’Ambito di Conversano all’interno dei quali avviare percorsi di autonomia abitativa e 
lavorativa di persone con disabilità, previa valutazione multidimensionale ed interdisciplinare zonale 
del Distretto ASL di competenza. 
Gli ETS interessati, al momento della presentazione della propria istanza di manifestazione di 
interesse, dovranno garantire (anche solo a mezzo di una lettera di intenti) la disponibilità materiale, a 
qualsivoglia titolo, degli immobili necessari alla corretta realizzazione del Progetto. 
Successivamente, gli ETS ammessi alla fase di co-progettazione avranno l’onere di dimostrare il titolo 
che garantisca la disponibilità degli immobili ai fini della corretta esecuzione del Progetto. 
Gli immobili messi a disposizione saranno soggetti ad un vincolo di destinazione di almeno 20 anni. 
L’amministrazione si riserva la facoltà di sospendere, interrompere, annullare o revocare in qualsiasi 
momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, nonché la facoltà di non 
dar seguito alla procedura stessa senza che, in detti casi, gli ETS interessati possano vantare alcuna 
pretesa a titolo risarcitorio o di indennizzo per le spese sostenute e/o per mancato guadagno e/o per 
costi correlati alla presentazione della manifestazione di interesse. 
L’Ambito di Conversano si riserva altresì la facoltà di scorrere la graduatoria ricorrendo al primo 
candidato idoneo non vincitore, laddove in fase di co-progettazione emergessero con il/i Partner 
individuati elementi tali da precludere la realizzazione e la sostenibilità di un progetto coerente con 
quanto previsto dall’Avviso ministeriale già richiamato. 

ART. 2 - Finalità e obiettivi 
L'obiettivo generale dell’intervento è quello di promuovere la realizzazione di interventi 
personalizzati al fine di migliorare l’autonomia, la socializzazione e la partecipazione alla vita della 
società delle persone disabili destinatarie del servizio, attraverso la messa a punto di percorsi 
individualizzati finalizzati all’autodeterminazione nella gestione della propria assistenza oltre che di 
un modello di intervento che crei opportunità e servizi per le stesse. I singoli percorsi individualizzati 
confluiranno nella messa a punto di un gruppo di 2 appartamenti in modo da rendere possibile la 
sperimentazione nella quotidianità della condivisione e della convivenza in un contesto inclusivo, 
aperto, ricco di opportunità orientate alla emancipazione di ciascuno. L’intero progetto sarà così 
supportato e accompagnato da una rete di soggetti istituzionali, del terzo settore, del mondo datoriale 
che faciliteranno l’inserimento sociale e lavorativo. Si mira a favorire così l’integrazione sociale, 
permettendo ai beneficiari di allacciare nuovi rapporti e ampliare i contatti sociali, favorendo 
l’affermazione di una cultura capace di integrare le diversità. 
Il risultato finale che si intende raggiungere è quello di evitare l’istituzionalizzazione e a la de-
istituzionalizzazione delle persone disabili attraverso la creazione di un modello di intervento che crei 
servizi e che funga da sviluppatore di opportunità di integrazione sociale, socializzazione e 
inserimento lavorativo superando così il ruolo stereotipizzato di “mero fruitore di cure” per diventare 
“soggetto attivo” e protagonista della propria vita. 
 

ART. 3 – Riferimenti normativi 
La presente procedura, nel rispetto dei principi di pubblicità, libera concorrenza, non discriminazione, 
tempestività, efficacia ed economicità, è disciplinata dai seguenti atti normativi: 

 Art. 118 della Costituzione della Repubblica Italiana; 
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 D. Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore); 
 R.R. Puglia 4/2007; 
 Legge 328/2000; 
 DPCM 30/03/2021; 
 L. 241/1990; 
 DD 669 del 28 dicembre 2018; 
 DD 450 del 09 dicembre 2021; 

 
ART. 4 – Definizione dell’ambito di co-progettazione e principali criteri progettuali 

L’attività di co-progettazione sarà diretta all’elaborazione di un progetto che possa essere ritenuto 
ammissibile al finanziamento di cui all’Avviso ministeriale già richiamato. 
Per l’Ambito di Conversano risultano finanziabili progettualità per complessivi € 600.000,00 con 
decorrenza a partire dalla stipula della convenzione tra ATS e il Ministero fino al 30 giugno 2026, salvo 
proroga del programma. 
L’Ambito di Conversano si è candidato con un Progetto che prevede l’attivazione di due unità 
abitative da 6 posti ciascuno, a fronte del quale è previsto il finanziamento massimo. In caso di 
raggiungimento parziale del suddetto risultato, il finanziamento riconosciuto sarà proporzionalmente 
ridimensionato, con conseguenze automatiche nel rapporto contrattuale con i Partner della presente 
co-progettazione. 
Nel periodo di co-progettazione si stabilirà la definizione e distribuzione dei compiti del progetto e 
del relativo budget messo a disposizione dall’Ambito. 
Secondo le indicazioni dell’Avviso ministeriale il progetto derivante dalla co-progettazione deve 
prevedere tre linee di intervento, di cui la prima propedeutica alle altre 2. In particolare il progetto per 
cui si è candidato l’Ambito di Conversano prevede: 

1. Definizione ed attivazione dei progetti individualizzati per € 96.480,00 
2. Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza per € 352.500,00 

a) Le azioni ricomprese in detta linea graveranno sugli ETS selezionati e comprendono: 
- rivalutazione delle condizioni abitative da modificare sulla base del progetto 
individualizzato per € 100.000,00 (costi di investimento); 
- adattamento delle abitazioni e dotazione anche domotica adatta alle esigenze individuali o 
del gruppo per unità abitativa per € 132.501,85 (costi di investimento); 
- attivazione dei relativi sostegni assistenziali a distanza e domiciliari tali da realizzare 
progetti coerenti con i parametri dei Progetti per il Dopo di Noi per € 119.998,15 (costi di 
gestione). 

3. Lavoro Sviluppo delle competenze digitali delle persone con disabilità coinvolte nel progetto 
e lavoro anche a distanza per € 151.020,00 

Linea a carico degli ETS destinata a realizzare gli interventi previsti nei progetti 
personalizzati per sostenere l’accesso delle persone con disabilità al mercato del lavoro, 
attraverso: 

- adeguati dispositivi di assistenza domiciliare e tecnologie per il lavoro anche a 
distanza € 50.000,00 (costi di investimento); 

- formazione nel settore delle competenze digitali per assicurare la loro occupazione 
anche in modalità smart working per € 101.020,00 (costi di gestione). 
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Le azioni da intraprendere sono: 
- fornitura della strumentazione necessaria per lo svolgimento del lavoro da remoto; 
- azione di collegamento tra servizi sociali territoriali , agenzie formative, ASL, servizi per 
l’impiego ai fini della realizzazione di tirocini formativi, anche in modalità online. 

Il progetto prevede l’utilizzo di due soluzioni abitative dotate dei requisiti strutturali di cui al progetto 
Durante e Dopo di Noi e della domotica adatta alle esigenze individuali dei progetti individualizzati 
ad esse destinati. Parte del finanziamento, pertanto, può essere destinato a coprire i costi correlati alla 
rivalutazione e adattamento degli immobili proposti ed alla dotazione della domotica necessaria. I 
candidati dovranno, pertanto, allegare alla domanda di partecipazione una descrizione 
indicativa degli alloggi proposti, degli eventuali interventi strutturali necessari a renderli idonei 
allo scopo e dei relativi costi. 
Gli immobili saranno sottoposti ad un vincolo di destinazione d’uso di almeno 20 anni. 
Il Partner individuato assumerà il ruolo organizzativo specifico per garantire l’attuazione progettuale 
rendendo disponibili per ciascuna unità abitativa il responsabile del procedimento nell’ambito degli 
aspetti infrastrutturali e i professionisti di linea impegnati nel servizio alla persona, in particolare 
animatori, OSS e infermieri a proiezione in misura adeguata alle esigenze individuali delle persone 
con disabilità coinvolte nel progetto. Dovrà, inoltre, garantire lo svolgimento delle attività correlate al 
Lavoro e quindi allo sviluppo delle competenze digitali delle persone con disabilità coinvolte nel 
progetto e nel lavoro a distanza. Il Progetto infatti prevede che si investa particolarmente sullo 
sviluppo delle competenze formative e lavorative nel pieno rispetto della autodeterminazione e quindi 
sulla piena integrazione con il Collocamento Mirato. 
Il Partner individuato dovrà produrre e fornire all’Ambito di Conversano tutta la documentazione 
necessaria alla rendicontazione del progetto al Ministero e rendersi disponibile a garantire il 
monitoraggio degli interventi attuati e l’analisi dei risultati. 
La co-progettazione avverrà secondo la disciplina vigente e i relativi lavori si svolgeranno tramite 
incontri tra i referenti indicati dai soggetti selezionati in loro rappresentanza (Tavolo di co- 
progettazione), ai quali ciascun referente dovrà presenziare ad almeno il 75% degli incontri. Si 
prevede un numero indicativo di 6 incontri durante cui dovranno essere approvate le specifiche regole 
di autoregolamentazione delle attività. 

ART. 5 - Soggetti ammessi alla candidatura e alla co-progettazione. 
Sono ammessi a presentare la domanda gli ETS di cui all’art. 4 co. 1 del d.lgs. 117/2017operanti nei 
servizi di assistenza e accompagnamento al lavoro di persone disabili, la cui sede legate può anche 
non essere ubicata all’interno del territorio dell’Ambito di Conversano. 
I soggetti interessati possono partecipare in forma singola o in forma riunita. In tale ultimo caso dovrà 
essere indicato il mandatario che avrà la rappresentanza del raggruppamento e che sarà legittimato a 
sottoscrivere il contratto per conto dell’intero raggruppamento, nonché a fatturare gli interventi 
erogati. 
Ogni partecipante, che si presenti in forma singola o in raggruppamento, dovrà compilare il modulo di 
manifestazione di interesse. 
In caso di raggruppamento temporaneo, il mandatario dovrà specificare per quali prestazioni del 
mandante intenda avvalersi, mentre quest’ultimo dovrà specificare le prestazioni che erogherà e per 
le quali è stato accreditato. 
A pena di esclusione, il candidato deve possedere i seguenti requisiti di ordine generale: 
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 iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) o ad uno dei 
registri precedentemente previsti dalla normativa di settore; 

 assenza di cause di esclusione dalla possibilità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione in analogia a quanto previsto dagli artt. 94 e ss del d.lgs. 36/2023; 

 disponibilità materiale a qualsivoglia titolo degli immobili da destinare alla realizzazione del 
Progetto. 

 coerenza delle finalità statutarie con l’oggetto del progetto; 

 comprovata competenza nell’ambito di cui al presente Avviso, documentabile attraverso 
apposita dichiarazione di servizi svolti in Italia in contesti analoghi; 

 applicare al personale dipendente il contratto nazionale di settore e i contratti integrativi, 
territoriali e aziendali vigenti, con particolare riferimento ai salari minimi; 

 dichiarare il pieno rispetto, all’interno della propria organizzazione, delle disposizioni in 
tema di trattamento dei dati personali ai sensi del Reg. UE 2016/679 e del d. lgs. 196/2003. 

Il possesso dei requisiti di ordine generale dovrà essere dichiarato dal legale rappresentante dell’Ente 
interessato ai sensi del DPR 445/2000. L’Amministrazione procedente verificherà la sussistenza dei 
predetti requisiti e, in caso di accertata mancanza degli stessi, escluderà l’Ente dalla procedura, in 
qualsiasi fase della stessa. 

 
ART. 6 - Termini e modalità della presentazione della manifestazione di interesse. 

Le manifestazioni di interesse devono essere inviate all’Ambito di Conversano, esclusivamente a 
mezzo pec all’indirizzo ufficiodipiano.comune.conversano@pec.rupar.puglia.it, riportando 
nell’oggetto la dicitura “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA CO-PROGETTAZIONE 
PROGETTO PNRR 1.2 – PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA’”, 
entro le ore 12.00 del giorno 30/07/2025. 
La documentazione da allegare in sede di invio di manifestazione di interesse è: 

 domanda di partecipazione al presente Avviso (all. 1); 

 dichiarazione sostitutiva di affidabilità Giuridico – Economica – Finanziaria (all. 2); 

 curriculum e proposta progettuale del candidato secondo il modello di cui all’allegato 3, su 
cui verranno applicati criteri e punteggi dell’ art. 10 del presente Avviso (all.3); 

 descrizione di eventuale soluzione abitativa proposta (conformazione, tipologia, ubicazione, 
eventuali interventi strutturali necessari per adattarla allo scopo e relativa stima dei costi). In 
caso di proposizione di più soluzioni abitative, la suddetta descrizione dovrà essere dettagliata 
e distinta per ciascuna di esse; 

 per i raggruppamenti temporanei da costituire – compilazione del “Impegno di conferimento 
di mandato collettivo speciale di rappresentanza” secondo il modello di cui all’allegato 4, 
sottoscritto da tutti i componenti del raggruppamento che si intende costituire (all. 4); 

 per i raggruppamenti temporanei già costituiti – allegare copia del mandato collettivo speciale 
con rappresentanza al mandatario (all.4). 

Si precisa che la documentazione in elenco dovrà essere sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante dell’Ente o da soggetto munito di delega. In tal caso andrà allegato anche il relativo 
atto di delega. 
In caso di raggruppamenti temporanei, dovrà essere inviata un’unica PEC contenente l’intera 
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documentazione. Ciascun componente del raggruppamento dovrà compilare la domanda di 
partecipazione firmata digitalmente dal legale rappresentante. 
In caso di raggruppamenti temporanei da costituire, il mandatario dovrà produrre mandato collettivo 
speciale con rappresentanza alla sottoscrizione della convenzione. 

ART. 7 - Comunicazioni 
Per qualsiasi informazione in merito al contenuto del presente avviso è possibile contattare il 
Referente del progetto Angelica Galluzzi presso l’Ufficio di Piano del Comune di Conversano Piazza 
XX settembre, 25 al seguente n. di Tel. : 080 4094141 - sito internet: www.comune.conversano.ba.it, 
mail: ufficiodipiano@comune.conversano.ba.it, angelica.galluzzi@comune.conversano.ba.it. 

ART. 8 - Cause di esclusione 
Saranno escluse dalla procedura le istanze: 

 presentate da soggetti diversi o privi dei requisiti di cui al presente Avviso; 

 pervenute oltre il termine ultimo indicato dal presente Avviso; 

 pervenute con modalità differenti da quelle indicate; 

 non sottoscritte digitalmente o sottoscritte da soggetti diversi dai legali rappresentanti o da essi 
delegati; 

 non contenenti allegati che dimostrino la disponibilità degli immobili da destinare alla 
realizzazione del Progetto, ovvero la garanzia (anche solo a mezzo di una lettera di intenti) 
della disponibilità materiale, a qualsivoglia titolo, degli stessi. 

ART. 9 - Processo di selezione 
Scaduto il termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse, il RUP procederà al loro 
esame formale, anche richiedendo eventualmente chiarimenti e/o integrazioni ai candidati. 

Al termine dell’esame formale, il RUP dichiarerà le ammissioni e le esclusioni dalla procedura in 
oggetto e trasmetterà gli atti ad un’apposita Commissione di valutazione nominata dal Responsabile 
dell’Ufficio di piano. 
Tale Commissione procederà alla valutazione delle candidature ammesse attribuendo i punteggi sulla 
base dei criteri di cui all’art. 8 del presente Avviso, al termine della quale redigerà una graduatoria 
complessiva delle candidature pervenute in base al punteggio attribuito. 
L’Ambito di Conversano selezionerà un numero di soggetti idonei ad acquisire la disponibilità di 
n.1/2 unità abitative ed il contestuale supporto necessario alla realizzazione del progetto. 
Sia i lavori di istruttoria formale del RUP, sia la valutazione da parte della Commissione si 
svolgeranno in seduta riservata. 
La Commissione rimetterà, quindi, l’esito della valutazione al Responsabile dell’Ufficio di Piano 
dell’Ambito di Conversano che provvederà a recepirlo con apposito provvedimento, dopodiché si 
procederà alla convocazione dei soggetti selezionati per l’avvio dei lavori di co-progettazione. 
Qualora un ETS nella propria proposta progettuale proponga eventualmente 2 unità abitative, 
l’Amministrazione procedente si riserva la facoltà di accettare la candidatura per uno solo dei due. 
Dell’esito della selezione verrà data comunicazione agli interessati via Pec e sul sito 
www.comune.conversano.ba.it e dei Comuni dell’Ambito. 
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ART. 10 - Criteri di valutazione 
Per la valutazione della documentazione di ciascun candidato, l’apposita Commissione tecnica avrà a 
disposizione complessivamente n. 100 punti ripartiti sui punteggi massimi previsti per ognuno dei 
criteri individuati nella seguente tabella: 

 

ID Criterio di 
Valutazion
e 

Descrizione Punteggio massimo 

A Rilevanza della attività di 
impresa, delle 
competenze ed 

esperienze 

La rilevanza delle finalità e delle attività dell’Organizzazione 
candidata, rispetto alle problematiche che si intendono affrontare. 
Capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, 
organizzazione e gestione di servizi ed interventi attinenti l’ambito di 
intervento per il quale il soggetto si candida 

1 progetto: 10 punti 

Da 2 a 5: 15 punti 

Oltre i 5: 25 punti 

Max 25 punti. 

B Rilevanza e proposta 
progettuale 

Qualità e sostenibilità della proposta progettuale Max 25 punti 

C Radicamento sul 
territorio e potenziali 

sinergie 

Capacità di radicamento nel territorio mediante effettivi e duraturi 
rapporti di collaborazione con enti, organizzazioni ed altri soggetti 
impegnati in ambiti di interesse sociale e nei processi di costruzione 
di una rete di offerta integrata e diversificata. Capacità di avere 
contatti con aziende e attività di scouting. 

1 partenariato: 5punti 

Da 2 a 5: 10 punti 

Oltre i 5: 15 punti 

Max 15 punti 

D Risorse di co- 
progettazione 

Dotazione di adeguate risorse materiali, strumentali e umane, da 
mettere a disposizione e destinate a integrarsi con quelle messe in 
campo dall’Avviso ministeriale 

Risorse materiali: fino a 5 punti 
Risorse strumentali: fino a 5 punti 

Risorse umane: fino a 5 punti 

 

Max 15 punti 

E Risorse impiegate alla 
formazione e inserimento 

mondo del lavoro 

Dotazione delle risorse impiegate al fine di garantire lo svolgimento 
delle attività correlate al Lavoro e quindi allo sviluppo delle 
competenze digitali delle persone con disabilità coinvolte nel 
progetto e nel lavoro a distanza. Il Progetto infatti prevede che si 
investa particolarmente sullo sviluppo delle competenze formative e 
lavorative nel pieno rispetto della autodeterminazione e quindi sulla 
piena integrazione con il Collocamento Mirato. 

Da 1 a 3 risorse: 5 punti 

Da 4 a 10 risorse: 10 punti 

Oltre 10 risorse: 15 punti 

Max 15 punti 

F Soluzione abitativa 
proposta 

Tipologia e caratteristiche della eventuale soluzione abitativa 
proposta con ammontare dei costi per eventuali adeguamenti 
strutturali 

Da 1 a 5 punti 

Max 5 punti. 

  TOTALE Max 100 punti 

Non saranno prese in considerazione candidature che abbiano conseguito un punteggio inferiore a 60. 
 

ART. 11 - Esito della co-progettazione e proseguio della procedura. 
Terminato il lavoro di co-progettazione si procederà alla stipula di un apposito accordo di partenariato 
recante la disciplina del rapporto tra le parti per la realizzazione del progetto. 
Nell’Accordo saranno indicati anche il budget di Progetto e le modalità di trasferimento dei contributi 
concessi per l’attuazione degli interventi delle spese sostenute dai partner secondo i criteri previsti 
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dall’Avviso Ministeriale e definiti dai lavori di co-progettazione stessi. 
ART. 12 - Controlli 

Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni rese in autocertificazione sono soggette a controllo da 
parte degli uffici competenti anche successivamente alla fase di istruttoria delle domande pervenute. 
L’accertamento di non veridicità delle dichiarazioni rese comporterà l’immediata decadenza dei 
benefici eventualmente conseguiti e la revoca degli accordi eventualmente già stipulati, fatte salve le 
sanzioni previste dalla normativa vigente. 

 
ART. 13 - Trattamento dati personali 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali e, per quanto compatibile, del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente nell’ambito della procedura cui si riferisce il presente avviso 
Il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara 
e l’eventuale rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; le finalità 
e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono destinati i 
dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; l’interessato al trattamento ha i diritti di cui 
all’art. 13, co. 2 lett. b) tra i quali di chiedere al titolare del trattamento (sopra citato) l’accesso 
ai dati personali e la relativa rettifica; i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da 
collaboratori dell’Ufficio di Piano implicati nel procedimento, o dai soggetti espressamente 
nominati come responsabili del trattamento. 
Inoltre, potranno essere comunicati ai concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto 
che abbia interesse ai sensi del Decreto Legislativo n. 36/2023 e della Legge n. 241/90, i soggetti 
destinatari delle comunicazioni previste dalla Legge in materia di contratti pubblici, gli organi 
dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno comunicati 
a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea; il periodo 
di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e 
all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. 
Successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle 
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa; contro il trattamento dei dati 
è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, avente sede in Piazza Venezia n. 11, cap. 
00187, Roma – Italia, in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) 
del REGOLAMENTO (UE) 2016/679. 

 
ART. 14 – PUBBLICAZIONE 

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente e sul sito istituzionale, nella 
sezione Amministrazione Trasparente all’interno della sottosezione “Bandi di Gara e 
Contratti”, in conformità all’Allegato 9 del Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

 
ART. 15 RESPONSABILE DEL PROGETTO 

Il Responsabile Unico del Progetto è il Responsabile dell’Ufficio di Piano dott.ssa Francesca 
Tarulli. 
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